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Museo della civiltà contadina del 1800 del Colle Don Bosco 

 
Accanto alla casa del fratello Giuseppe, nello spazio che prosegue dalla 
cantina della casa di Giuseppe è stato ricavato un abbondante salone 
dove sono collocati oggetti che aiutano in qualche modo ad avere 
un’idea, a capire le attività, la vita di una famiglia diciamo dell’epoca di 
don Bosco, dell’800, per cui ci sono gli oggetti che si utilizzavano in casa, 
l’arredamento di una camera, l’arredamento della cucina, un po’ di 
abbigliamento e poi la tipologia degli oggetti che aiutavano, 
accompagnavano i lavori, soprattutto i lavori della terra, i lavori della 
vigna, i lavori per la coltivazione dei cereali, e poi quanto era necessario 
per l’allevamento soprattutto degli animali domestici. 
Ecco, tutto questo è una testimonianza straordinaria che aiuta a collocare 
l’esperienza di Giovannino Bosco nella sua famiglia, nel contesto della 
cultura e della civiltà contadina del suo tempo. 
I valori di questa cultura don Bosco li ha portati poi nella proposta 
educativa di Valdocco e i suoi missionari l’hanno portata in tutto il 
mondo. 
Sono i valori che nascono dal rispetto della vita, dalla laboriosità, dal 
sacrificio, dall’umiltà, dalla costanza, dalla tenacia, dalla generosità che 
significa soprattutto aiuto reciproco, accoglienza dei poveri. 
Tutte espressioni che nella civiltà contadina aiutano veramente a 
camminare insieme. 
Sono espressioni così, di una civiltà rurale ma che è anche ricca di tanti 
messaggi evangelici. 
Un grazie enorme va alla serietà, alla competenza, alla passione del 
salesiano coadiutore Teresio Chiesa, che era stato studente allievo del 
Colle don Bosco e poi fotografo della LDC. 
È la sua tenace paziente ricerca che ha portato questa collezione 
interessante che testimonia la civiltà contadina dell’800 al Colle don 
Bosco. 


